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CAPO 1
DISPOSIZIONI GENERALI
Art.1

Oggetto
1 1        Il presente regolamento, nell'ambito della disciplina sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, di cui costituisce parte integrante, definisce i criteri organizzativi ed i metodi di gestione operativa dello Sportello Unico per le attività produttive di cui al d.lgs. 31 marzo 1998. n. 112 (titolo II, capo IV) ed al d.p.r. 20 ottobre 1998, n. 447.
Art.2
Finalità
1 1        Lo Sportello Unico per le attività produttive costituisce lo strumento innovativo mediante il quale l'ente assicura l'unicità di conduzione e la semplificazione di tutte le procedure inerenti gli impianti produttivi di beni e servizi ed opera quale centro d'impulso per lo sviluppo economico del proprio territorio.
2 2        L'organizzazione deve in ogni caso assicurare economicità, efficienza, efficacia e rispondenza al pubblico interesse dell'azione amministrativa, secondo principi di professionalità e responsabilità.
Art.3
Funzioni
1 1        Lo Sportello Unico esercita funzioni di carattere:
a) a)      Amministrativo, per la gestione del procedimento unico;
b) b)      Informativo, per l'assistenza e l'orientamento alle imprese ed all'utenza in genere;
c) c)      Promozionale, per la diffusione e la migliore conoscenza delle opportunità e potenzialità esistenti per lo sviluppo economico del territorio.
2 2        In particolare, per la gestione del procedimento unico, lo Sportello è competente in materia di procedure di autorizzazione per impianti produttivi di beni e servizi concernenti:
 
a) a)      la localizzazione;
b) b)      la realizzazione; 
c) c)      la ristrutturazione;
d) d)      l'ampliamento;
e) e)      la cessazione;
f) f) la riattivazione;
g) g)      la riconversione;
h) h)      l'esecuzione di opere interne;
i) i)  la rilocalizzazione.
 
· 3        Ai fini del presente regolamento si intendono:
·         per impianti produttivi, le costruzioni od impianti destinati ad attività industriali, commerciali , artigianali , agricole, turistiche ed alberghiere, nonché tutte le attività rese dalle banche e dagli intermediati finanziari, dirette alla produzione di beni ed alla prestazione di servizi;
·         per localizzazione, l'individuazione delle aree destinate all'insediamento di impianti produttivi;
·         per realizzazione, la costruzione di nuovi impianti produttivi;
·         per ristrutturazione, l'attività diretta a modificare l'impianto produttivo;
·         per riconversione, il mutamento di comparto merceologico attraverso la modificazione dei cicli produttivi dell'impianto esistente.
Per quanto concerne gli impianti a struttura semplice di cui all'articolo 6 , comma 6, D.P.R. n. 447/98, si fa rinvio alla normativa regionale di riferimento.

3 4        Al fine di una omogenea ed uniforme trattazione delle problematiche interessanti l'intero comparto delle attività produttive del territorio, anche allo scopo di semplificare e snellire l'iter procedurale connesso ai settori economici non specificatamente previsti dalla normativa in esame, le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano a qualunque attività produttiva di beni o di servizi, ivi incluse, ad esempio, le attività agricole ed artigiane, le attività turistiche ed alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari, qualora l'attività richieda interventi sugli impianti.
Per quanto riguarda le attività commerciali e di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, la struttura responsabile provvede a tutte le autorizzazioni necessarie, applicando per quanto riguarda l'autorizzazione all'esercizio delle attività, le previsioni del decreto legislativo n. 114/98 e della legge n. 287/91.
Art.4
Informazione e promozione
1) 1)      Lo Sportello Unico esercita anche servizi di informazione, rivolti in particolare alle realtà imprenditoriali, relativi a finanziamenti e agevolazioni finanziarie e tributarie, a livello comunitario, nazionale, regionale o locale. Deve essere curata e sempre aggiornata, a tale scopo, una raccolta di leggi, regolamenti, circolari, giurisprudenza, risoluzione di quesiti, bandi, schemi di domande e quant'altro necessario per una completa attività informativa.
2) 2)      Nell'ambito delle attività di carattere promozionale, lo Sportello pone in essere, direttamente ed in collaborazione con altri enti ed associazioni, tutte le iniziative, anche per via telematica, volte a diffondere la conoscenza del territorio e delle potenzialità economico-produttive offerte dallo stesso.
Art.5
Organizzazione
1) 1)      Le funzioni di cui agli articoli precedenti sono esercitate direttamente ed in modo unitario dall'ente attraverso lo Sportello Unico.
2) 2)      Tale Sportello, individuato nell'ambito dell'articolazione complessiva del Comune quale struttura di maggiore rilevanza dell'ente, è incardinato all'interno del X° Settore Attività Economiche, di cui assorbe totalmente le funzioni.
3) 3)      A detta struttura sono assegnate risorse umane, finanziarie e tecniche adeguate alle finalità che devono essere perseguite, secondo i programmi definiti dagli organi politici.
4) 4)      Con apposito protocollo d'intesa sottoscritto con tutti gli enti pubblici interessati da singoli endoprocedimenti, verrà disciplinata la responsabilità e gli impegni reciproci tra le Amministrazioni competenti al rilascio di singoli provvedimenti relativi alle procedure di autorizzazione di cui al precedente articolo 3.
Art.6

Responsabile
1) 1)      Alla direzione dello Sportello Unico è preposto un Dirigente Responsabile.
2) 2)      Al Dirigente Responsabile compete l'adozione degli atti e provvedimenti amministrativi concernenti lo Sportello Unico, compresi tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, ivi compresi, autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, con annessa responsabilità, in via esclusiva, per il conseguimento dei risultati, nell'ambito dei programmi definiti dagli organi di governo dell'Ente.
3) 3)      Ad esso compete in particolare la responsabilità dell'intero procedimento per il rilascio delle autorizzazioni concernenti gli interventi di cui all'articolo 3, 2° comma . Ferma rimanendo tale responsabilità, il Dirigente può proporre al Sindaco di individuare altri addetti alla struttura quali responsabili di procedimento, assegnando ad essi la responsabilità di fasi sub-procedimentali e l'adozione di singoli provvedimenti autorizzatori o adempimenti istruttori, continuando peraltro ad esercitare una diretta attività di sovrintendenza e di coordinamento.
4) 4)      Al Dirigente Responsabile è altresì delegata dal Sindaco l'indizione delle conferenze di servizi e delle audizioni di cui al D.P.R. n. 447/98.
5) 5)      Il Responsabile predispone annualmente relazioni sull'attività svolta e piani di lavoro per l'attività dello Sportello nel periodo successivo, in cui sono operativamente tradotti il complesso degli obiettivi e degli indirizzi stabiliti dagli organi di governo, dell'ente, nonché fomite proposte ed indicazioni di carattere programmatico. Tali piani costituiscono la base per la costruzione del piano esecutivo di gestione e, per.la parte approvata, punto di riferimento per la valutazione dei risultati, delle responsabilità e dei trattamenti economici accessori.
Art.7 

Compiti del Responsabile dello Sportello Unico
1 1        Oltre a quanto indicato nell'articolo precedente, il Responsabile dello Sportello  Unico sovrintende a tutte le attività necessarie al buon funzionamento dello stesso ed in particolare:

a) a)      coordina l'attività dei responsabili dei singoli sub-procedimenti, al  fine di assicurare il buon andamento delle procedure di diretta competenza del Comune;
b) b)     segue l'andamento dei procedimenti presso le altre amministrazioni di volta in volta coinvolte da un procedimento unico, interpellando direttamente, se necessario, gli uffici o i responsabili dei procedimenti di competenza;
c) c)      sollecita le amministrazioni o gli uffici in caso di ritardi o di inadempimenti;
d) d)     indice espressamente le Conferenze di servizi su delega del Sindaco;
e) e)      cura che siano effettuate le audizioni con le imprese, coinvolgendo, se necessario le amministrazioni o gli uffici di volta in volta interessati;
f) f)       cura che siano effettuate le comunicazioni agli interessati;
g) g)      ordina la riduzione in pristino dell'area interessata da lavori iniziati in forza di documentazione viziata da falsità.
· 2        Il Dirigente Responsabile deve inoltre porre particolare cura affinchè l'attività dello Sportello Unico sia sempre improntata ai seguenti principi: 
·         massima attenzione alle esigenze dell'utenza; 
·         preciso rispetto dei termini e anticipazione degli stessi, ove possibile; 
·         rapida risoluzione di contrasti e difficoltà interpretative; 
·         divieto di aggravamento del procedimento e perseguimento costante della semplificazione del medesimo, con eliminazione di tutti gli adempimenti non strettamente necessari; 
·         standardizzazione della modulistica e delle procedure;
·         costante innovazione tecnologica, tesa alla semplificazione dei procedimenti e dei collegamenti con l'utenza, anche mediante l'introduzione della firma elettronica, ed al miglioramento dell'attività di programmazione.
Art.8 

Incarico di direzione dello Sportello Unico
1. 1.      L'assegnazione dell'incarico di direzione dello Sportello Unico è temporanea e revocabile.
2. 2.      L'incarico è conferito dal Sindaco con provvedimento motivato, sentito il Direttore generale o, in assenza di tale figura, il Segretario generale, secondo criteri di.  professionalità in relazione agli obiettivi definiti dai programmi dell'amministrazione.
3. 3.      L'affidamento dell'incarico tiene conto della formazione culturale adeguata alle funzioni, della effettiva attitudine e capacità professionale e manageriale, nonché della valutazione dei risultati ottenuti.
4. 4.      Il provvedimento di nomina deve anche indicare l'incaricato per la sostituzione del Dirigente Responsabile in caso di temporaneo impedimento, ivi comprese situazioni di incompatibilità, od assenza.
5. 5.      L'incarico è conferito a tempo determinato, di durata comunque non superiore a quella del mandato del Sindaco. Nel caso di mancata indicazione del termine, l'incarico si intende conferito fino al termine del mandato elettivo del Sindaco.
6. 6.      L'incarico è prorogato di diritto, all'atto della naturale scadenza, fino a quando non intervenga la nuova nomina.
7. 7.      L'incarico, prima della naturale scadenza, può essere modificato per esigenze di carattere funzionale ed organizzativo o revocato, con provvedimento motivato del Sindaco.
Art.9

Responsabilità dirigenziale

1) 1)        Il Dirigente preposto allo Sportello Unico è responsabile in via esclusiva
dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. Risponde,nei 

· confronti degli organi di direzione politica, in particolare:
·         del perseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programmi e degli indirizzi fissati dagli organi politici;
·         dei rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, anche sotto l'aspetto dell'adeguatezza del grado di soddisfacimento dell'interesse pubblico, incluse le decisioni organizzativi e di gestione del personale;
·         della funzionalità della struttura organizzativa cui è preposto e dell'impiego ottimale delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate;
·         della validità e correttezza tecnico-amministrativa degli atti, dei provvedimenti e dei pareri proposti, adottati e resi;
·         del buon andamento e della economicità della gestione.
Art.10

Struttura
1 1        L'organico dell'ufficio dello Sportello Unico sarà commisurato alle effettive necessità scaturenti dai carichi di lavoro che emergeranno da apposito e periodico monitoraggio e previo confronto con le Organizzazioni Sindacali.
2 2        Per particolari necessità connesse al raggiungimento di specifici obiettivi individuati dall'ente, potrà essere individuato ulteriore personale, da assegnare allo Sportello anche per il tempo strettamente necessario al raggiungimento del singolo obiettivo programmato.
Art.11

Coordinamento
1 1        Lo Sportello Unico esercita compiti di coordinamento, limitatamente alle attività disciplinate dal presente regolamento, nei confronti delle altre strutture dell'ente cointeressate a dette attività.
2 2        Ferma restando la responsabilità dei dirigenti delle altre strutture dell'Ente interessate alle singoli fasi endoprocedimentali, questi si impegnano a nominare un referente dei procedimenti da essi gestiti. Fino alla individuazione di detti soggetti, lo Sportello Unico farà capo direttamente al responsabile del Settore interessato.
3 3        Il Responsabile dello Sportello può emanare apposite direttive per assicurare uniformità di indirizzo all'azione dell'ente, richiedere prestazioni di attività collaborativa ai responsabili delle altre strutture, nonché disporre la costituzione di gruppi di lavoro, con le strutture interessate, per  l’esame di problematiche organizzative o procedurali di interesse comune .
4 4        Le altre strutture dell'ente cointeressate devono assicurare in ogni caso, per gli adempimenti connessi di loro competenza, una sollecita attuazione, e comunque il pieno rispetto dei termini prescritti o individuati dal Responsabile dello Sportello, dando priorità di espletamento alle pratiche relative ad insediamenti produttivi, che verranno inserite in apposito registro e trattate cronologicamente, secondo l'ordine di trasmissione da parte dello Sportello.
5 5        Il Responsabile dello Sportello ha diritto di accesso agli atti ed ai documenti, detenuti da altre strutture, utili per l'esercizio delle proprie funzioni. Analogamente i responsabili delle altre strutture comunali o di altre pubbliche amministrazioni, cointeressati ai procedimenti, hanno diritto di accesso agli atti e documenti dello Sportello Unico.
6 6        Qualora se ne ravvisi la necessità, ovv'ero per l'istruttoria di procedimenti particolarmente complessi per i quali siano necessari apporti specialistici non presenti professionalmente all'interno dell'ente, il Responsabile dello Sportello può avvalersi della collaborazione di enti pubblici ed organismi privati , da individuarsi con apposito provvedimento della Giunta municipale, e con i quali verranno sottoscritte specifiche convenzioni.
7 7        Per la specifica attività di informazione rivolta agli utenti, il Responsabile dello Sportello Unico si avvale anche dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune. A tal fine l'U.R.P. viene connesso in rete telematica con lo Sportello Unico allo scopo di visualizzarne l'archivio informatico e, quindi, fornire notizie agli utenti in merito allo stato delle pratiche, alla modulistica da utilizzare, alle autorizzazioni necessarie per la realizzazione delle iniziative ed ogni altra informazione utile.
8 8        Il Settore Informazione e Comunicazione, in collaborazione con il Centro Elaborazione Dati del Comune, su proposta del Responsabile dello Sportello 'Unico, aggiornano tempestivamente le notizie concernenti l'attività dello stesso diffuse attraverso tutti i vari canali di informazione al pubblico.
Art.12

Formazione e aggiornamento
1 1        L'Amministrazione comunale persegue quale obiettivo primario la valorizzazione delle risorse umane e la crescita professionale dei dipendenti, per assicurare il buon andamento, l'efficienza e l'efficacia dell'attività amministrativa. A tal fine, compatibilmente con le risorse disponibili, programma e favorisce la formazione e l'addestramento professionale degli addetti assegnati allo Sportello Unico e del personale delle altre strutture che con esso interagisce.
2 2        Analogamente deve essere curato il successivo, costante e periodico, aggiornamento, anche eventualmente in forma associata con altri enti locali.
Art.13 

Dotazioni tecnologiche
1 1        Lo Sportello Unico deve essere fornito di adeguate dotazioni tecnologiche di base che consentano una rapida gestione delle procedure ed un agevole e costante collegamento con l'utenza, con le altre strutture interne e con gli enti esterni.
· 2        In particolare i programmi informatici devono garantire le seguenti funzioni:
·        a)il collegamento in rete con tutte le altre strutture dell'ente cointeressate all'attività dello Sportello, nonché con la Camera di Commercio e con tutti gli altri enti pubblici individuati in apposita convenzione;
·        b)un data base pubblico organizzato per schede di procedimento con la descrizione operativa di tutti gli adempimenti richiesti alle imprese in tema di insediamenti produttivi; 
·        c)la gestione automatica dei procedimenti sugli insediamenti produttivi, che abbia quali requisiti minimi:
·        l'indicazione del numero di pratica, della tipologia e della data di avvio del procedimento, dei dati identificativi del richiedente,
·        uno schema riassuntivo dell'intero iter procedurale e dello stato d'avanzamento della pratica;
·        la produzione automatica di avvisi e comunicazioni ai richiedenti alle scadenze previste;
·        d)la realizzazione di un archivio informatico di tutte le domande presentate in materia di insediamenti produttivi;
·        e)la creazione di una banca dati, in forma anonima, dei quesiti e delle risposte relative ai diversi procedimenti;
·        f)una banca dati delle opportunità territoriali, con illustrazione delle possibilità di insediamenti produttivi e delle agevolazioni finanziarie e fiscali presenti sul territorio comunale, nonché testi e disegni relativi ai piani urbanistici locali, provinciali e regionali.
2 3        Dovranno essere adottate le misure adeguate, in rapporto allo sviluppo delle tecnologie, per garantire la sicurezza dell'ambiente di base e applicativo e l'individuazione certa del personale e dei soggetti esterni che interagiscono con il sistema informatico. Oltre al prodotto specifico per la costituzione della banca dati delle pratiche, lo Sportello Unico utilizzerà prodotti standard di mercato che garantiscano l'interscambio di dati e testi con le altre amministrazioni. Curerà inoltre direttamente, in raccordo con gli altri Enti, l'informazione e la comunicazione attraverso uno specifico sito Internet che funga anche da sistema di ingresso e di guida per gli imprenditori verso punti informativi presenti in rete.
3 4        Dovranno essere adottati, conformemente alle specifiche disposizioni in materia, tutti gli interventi tecnologici atti a garantire la formazione, la trasmissione, la conservazione, la duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti informatici, ai sensi dell'are 3, comma 1, del D.P.R. 10 novembre 1997, n. 513 e sue successive integrazioni e modificazioni
Art.14

Accesso all'archivio informatico
1 1        E' consentito, a chiunque vi abbia interesse, l'accesso gratuito all'archivio informatico dello Sportello Unico, anche per via telematica, per l'acquisizione di informazioni concernenti:
a) a)      gli adempimenti previsti dai procedimenti per gli insediamenti produttivi;
b) b)     le domande di autorizzazioni presentate, con relativo stato d'avanzamento dell'iter procedurale o esito finale dello stesso;
c) c)      la raccolta dei quesiti e delle risposte relative ai diversi procedimenti; 
d) d)     le opportunità territoriali, finanziarie e fiscali esistenti;
2 2        Non sono pubbliche le informazioni che possano ledere il diritto alla privacy o alla privativa industriale o rientrino nelle limitazioni al diritto di accesso ai documenti amministrativi.
CAPO2

PROCEDIMENTI
Art.15
Avvio dei procedimenti
1. I procedimenti, concernenti gli impianti produttivi possono assumere la forma del procedimento semplificato, ai sensi del capo II (artt. 4 e 5) del d.p.r. n. 447/98, ovvero del procedimento mediante autocertificazione, ai sensi del capo III (artt. 6, 7 e 8) del d.p.r. n. 447/98. 
2. L'avvio del procedimento avviene con la presentazione della domanda da parte dell'interessato. E' possibile inviare la documentazione inerente le procedure di competenza dello Sportello Unico mediante telefax o posta elettronica, allo Sportello medesimo, ai sensi delle disposizioni di cui al D. P. R. n. 403/98. 
3. La domanda, immediatamente protocollata, viene immessa nell'archivio informatico. Dalla data del protocollo dello Sportello Unico prende avvio il procedimento, e, conseguentemente, decorre il termine per la conclusione dello stesso, che dovrà essere comunicato dall'Ufficio al richiedente. 
4. L'iter procedurale si sviluppa secondo la disciplina di cui al D.P.R. n. 447/98. 
5. L'Ufficio effettua con immediatezza una sommaria istruttoria della domanda, nella quale verifica la completezza e la coerenza della documentazione presentata, predisponendo immediato invio al richiedente di apposita nota con la quale viene comunicato l'avvio del procedimento, nonché tutti gli altri riferimenti di cui al capo III della legge n. 241/90. In caso di   incompletezza della richiesta, l'Ufficio la respinge immediatamente , segnalando al richiedente quanto rilevato. 
6. In caso di esito positivo della pre-istruttoria, l'Ufficio invia entro il successivo giorno lavorativo copia dell'istanza corredata dalle specifiche documentazioni agli uffici competenti per la relativa istruttoria. 
· Gli uffici competenti per l'istruttoria, qualora riscontrino una carenza nella documentazione non rilevata dallo Sportello, la segnalano allo stesso che provvede a richiedere specifica integrazione: 
·         entro 3 giorni, nel caso di procedimento semplificato;
·         entro i termini di cui al D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 447, capo II, per i procedimenti autocertificati.
7. I termini del procedimento sono sospesi sino alla presentazione della documentazione 
integrativa richiesta.
8. L'archivio delle istanze presentate allo Sportello, comprensive delle caratteristiche 
dell'intervento e dell'esito finale dell'istruttoria, è di libero accesso.

9. Non sono pubbliche le informazioni che possono ledere il diritto alla privacy o alla 
privativa industriale o rientrino nelle limitazioni al diritto di accesso ai documenti 

amministrativi.
10. Per quanto concerne i procedimenti relativi gli impianti a struttura semplice, di cui 
all'art. 6 del D.P.R. n. 447/98, si fa rinvio alla normativa regionale di riferimento.
Art.16 

Conferenza di servizi pre-istruttoria
Su espressa richiesta dell'imprenditore ed esclusivamente per pratiche complesse, il Responsabile dello Sportello Unico può convocare una conferenza di servizi pre-istruttoria, al fine di fornire all'interessato tutte le corrette informazioni perché la successiva istruttoria sia più rapida.
Il Responsabile dello Sportello Unico valuterà discrezionalmente se la pratica, per la complessità ed il numero di enti coinvolti, possa essere esaminata congiuntamente dai vari uffici coinvolti precedentemente alla presentazione dell'istanza.
La conferenza di servizi così attivata non produrrà alcun provvedimento di tipo formale, ma avrà solo funzioni consulenziali per l'imprenditore.
Art.17

Procedimenti
I procedimenti sono effettuati dallo Sportello Unico secondo le disposizioni degli artt. 4, 5, 6, 7, 8 del D.P.R. 447/98.
Art.18

Collaudo
1) 1)      Nelle procedure di collaudo, effettuate ai sensi del capo IV, art. 9 dei d.p.r. n. 447/98, lo Sportello Unico partecipa con tecnici del Comune o avvalendosi di personale delle altre amministrazioni competenti. Nel caso di collaudo effettuato direttamente a cura dell'impresa, per infruttuoso decorso del termine prescritto, è comunque opportuno effettuare controlli successivi, senza preavviso.

Art.19

Sanzioni
1) 1)      La falsità di eventuali autocertificazioni, prodotte a corredo delle istanze, comporta responsabilità penali ed è causa ostativa al rilascio dell'autorizzazione finale, ai sensi dell'ari. 11 dei d.p.r. n. 403/98.
2) 2)      Lo Sportello Unico e gli altri uffici coinvolti nel procedimento esperiranno, ciascuno per le materie di propria competenza, controlli .sulla veridicità delle autocertificazioni prodotte, senza peraltro aggravare il procedimento amministrativo. Gli uffici comunali e le altre amministrazioni comunicheranno al Responsabile dello Sportello gli esiti, anche positivi, degli accertamenti effettuati.
3) 3)      E' costituito un particolare archivio per i casi di procedimenti sanzionatori. collegato in via informatica alla pratica della richiesta di autorizzazione.
Art.20

Tariffe
1) 1)      I servizi resi dallo Sportello Unico sono soggetti al pagamento di spese o diritti determinati ai sensi delle vigenti disposizioni legislative.
2) 2)      Gli Enti terzi coinvolti nei procedimenti dello Sportello Unico e gli uffici comunali dovranno comunicare al Dirigente Responsabile l'ammontare delle spese e/o dei diritti in relazione alle attività di loro competenza, indicando altresì le modalità di versamento diretto di tali importi da patte dei soggetti interessati.
Art.21 

Pubblicità del regolamento
1) 1)      Al presente regolamento deve essere assicurata ampia pubblicità.
2) 2)      Copia dello stesso deve inoltre essere sempre tenuta a disposizione del pubblico, anche per via telematica, perché chiunque ne possa prendere visione o estrarre copia.
Art.22 

Rinvio alle norme generali
1) 1)      Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si fa rinvio alla normativa vigente in materia di Sportello Unico per le attività produttive, alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, alle Leggi 127/97 e 191/98, al D.P.R. 403/98, nonché al regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.
Art.23

Entrata in vigore
1) 1)      Il presente regolamento entra in vigore .......................nel rispetto delle procedure stabilite dallo Statuto Comunale.
